
Lo  stile  di  famiglia  nel
“motore”  della  comunità
cristiana:  si  è  svolto  a
Soresina  l’incontro  sinodale
per gli operatori della Zona
2

Guarda qui la gallery completa

Con gli incontri svolti nella serata di venerdì 21 gennaio
nelle parrocchie della Zona pastorale 2 e i laboratori che si
sono tenuti a Soresina nella mattinata di sabato 22 si è
avviata la seconda fase del cammino sinodale della Chiesa
cremonese, che aveva visto il suo inizio nell’ottobre dello
scorso anno.

Gli incontri di formazione zonale che si svolgeranno nei mesi
di gennaio e febbraio anche nelle altre zone pastorali sono
articolati in due momenti, per cercare di coinvolgere nel
percorso di riflessione sul Sinodo un numero sempre più ampio
di persone, soprattutto quelle che vivono la parrocchia nelle
sue varie articolazioni. Lo scopo è quello di verificare e di
arricchire  l’idea  di  Chiesa  come  comunità  cristiana
confrontandosi  con  la  realtà  concreta  e  quotidiana  della
famiglia.

Nella serata di venerdì, dopo un momento di preghiera, è stata
proposta la proiezione di un intervento registrato del vescovo
di Modena – Nonantola, mons. Erio Castellucci, di una coppia
di coniugi e di una coppia di fidanzati: tre contributi che
hanno  cercato  di  individuare  le  caratteristiche  di  quale
Chiesa si vorrebbe essere. È seguito un rapido e concentrato
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scambio di opinioni sulle provocazioni fornite dal filmato, ma
il lavoro di approfondimento e di proposta è stato rimandato
ai laboratori di sabato mattina.

Gli incontri laboratoriali si sono tenuti a Soresina, divisi
in  due  gruppi:  uno  all’oratorio  Sirino,  guidato  da  don
Federico  Celini,  con  gli  operatori  delle  aree  pastorali
giovani e comunicazione e cultura, e l’altro presso la Scuola
Immacolata, dove gli operatori delle aree pastorali famiglia e
giovani hanno avuto la conduzione di don Francesco Fontana.

I due laboratori, dopo un momento di preghiera con letture che
hanno  focalizzato  la  riflessione  sul  senso  della  vita
familiare  nelle  sue  difficoltà,  ma  soprattutto  sulle  sue
ricchezze, hanno lavorato divisi in gruppi di una dozzina di
persone,  unite  da  affinità  ministeriali.  I  gruppi  hanno
dedicato un primo spazio a verificare su come lo stile di
famiglia  abbia  ricadute  positive  sulla  vita  pastorale
parrocchiale;  a  questo  momento  è  seguito  uno  spazio  di
proposte concrete capaci di innervare la realtà ecclesiale.

I gruppi che si sono confrontati presso la Scuola Immacolata
hanno  individuato  come  obiettivo  primario,  sia  pure  con
sfumature diverse, l’ascolto e l’accoglienza attenta di ogni
persona, rivolgendo una particolare cura alla relazione anche
attraverso  percorsi  di  formazione  specifici.  Così,  i
partecipanti all’incontro all’oratorio Sirino hanno incentrato
l’attenzione  su  diversi  e  approfonditi  aspetti,  sempre
nell’intento di individuare in che cosa e come la famiglia –
nella concretezza del suo vissuto, delle sue dinamiche, delle
sue prospettive, delle sue potenzialità – possa rappresentare
una realtà certa e dinamica a cui la Chiesa in cammino possa
ispirarsi,  anche  e  soprattutto  alla  luce  della  “Amoris
Laetitia”.

Il frutto delle riflessioni sarà consegnato sia al vicario
zonale sia al Vescovo: un ulteriore e prezioso contributo,
anche questo, per il cammino sinodale che attende la Chiesa



diocesana.


